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Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

_ Roma, 3 maggio. 

Guglielmo II a Roma. 
(Guelfo) leri sera, per la terza volta, il 

biondo imperatore di Germania faceva 
il suo ingresso trionfale in Roma salu- 
tato dalla folla, dall’esercito e dalla Corte. 
Sebbene la pioggia insistente ed uggiosa 
avesse impedito a gran parte di popolo 

di venire a godere dello spettacolo pure 
non sì può negare che le simpatie non 
‘poche che si è cattivato la figura carat- 
teristica di Guglielmo II, la vinsero sulla 
inclemenza del tempo e fecero in modo 
da raccogliere ieri sera una folla consi- 
derevole ed acclamante al suo passaggio. 
Della larga parata di personaggi che for- 
mavano il seguito dell’ imponente cor- 
teggio avrete largo ragguaglio dai tele- 
grammi Stefani che, ne son sicuro, sa- 
ranno più che prolissi; a me tocca par- 
larvi anche questa volta un noco della 
importanza che assume la calata del Sire 
tedesco, in quest’ ora così critica, e più 
la sua visita al Vaticano che si è fatta 
questa sera. 1 

L’Agenzia Reuter ha recato che la vi- 
sita di Edoardo VII al Papa si fece per 
espresso desiderio di quest’ ultimo: la 

notizia, così messa, fu subito rettificata 
dai giornali autorizzati che affermarono 

aver invece prima Edoardo VII espresso 
il desiderio di vedere il Papa e poi Leo- 
ne XIII avervi annuito di buon grado 
ed esprimendo uguale desiderio. Le trat- 
tative furono condotte a termine la vigi- 
lia stessa della visita del Re d’ Inghil- 
terra; nel caso odierno però tutto è stato 
disposto antecedentemente e per tempo 
e fino dai primi di aprile furono fissate 
le modalità della visita, alla quale Gu- 
glielmo II annette una importanza del 
tutto straordinaria, sapendo egli misurare 
assai più che i settarî che governano la 

Francia, tutta la portata dell’amicizia 
colla. S. Sede. 

Si può sicuramente affermare che tutta 
la giornata d’oggi Guglielmo II l’ ha de- 
dicata alla S. Sede: questa mattina ha 

ricevuto la visita del Card. Rampolla, il 

quale ha portato il ben venuto all’ Im- 
peratore; quindi ha avuto luogo alla 
legazione prussiana presso la S. Sede una 
colazione offerta. dall’ Imperatore, alla 
quale, oltre al Gard. Rampolla hanno 

preso parte anche i Card. Gotti e Agliardi, 
Mons. Della Chiesa, il Maggiordomo e il 
Maestro di Camera di Sua Santità. 

Alle 3 pom. con tutto l’apparato di so- 
lennità, colle proprie carrozze e -cavalli 

proprii, partendo dalla legazione prussiana 
si è recato al Vaticano per far visita a 
Leone XIII. 

E’ stato ricevuto con tutti gli onori 

soliti a tributarsi ai Sovrani: il colloquio 
col Papa è stato lungo ed interessante: 
il Papa ha fatto dono all’ Imperatore di 
uno splendido mosaico raffigurante gli 

donato ai dus principi imperiali che fu- 
rono presentati al Papa con tutti gli altri 
grandi dell’ Impero. La folla assiepata 
lungo il passaggio acclamava e salutava 

entusiasticamente. Billow, gran cancel 
liere, fa parte del seguito ed avrà — a 
quante si afferma una speciale udienza 
da Leone XIII. 

Tutto questo avviene a Roma ed in 
Vaticano mentre il Governo della vicina 

Francia caccia via a forza frati e monache 
come gli elementi più pericolosi, e di 
giorno in giorno si prepara alla rottura 

delle relazioni colla S. Sede, rottura che 
secondo l’opinione di non pochi si avvi- 
cina a gran passi. 

Eppure vedrete che in Francia si pren- 
derà pretesto dall'accoglienza di Gugliel- 
mo in Vaticano per insolentire ancora 
più negli eccessi di anticlericalismo, come 
se i torti fatti alla Chiesa dal 

francese non siano stati fin ora sufficienti 
per abbandonarlo alla sua sorte... 

La verità è che Roma non agisce mai, 
per fini e per moventi bassi come si! 
vorrebbe far credere: nessuno come il 

Papa rimpiange le aberrazioni francesi,. 
e se la visita di Guglielmo assume oggi 
questo carattere di rivincita e di supe- 

riorità rispetto alla Francia, nòn è dav- 
vero la A. Sede che ne-ha colpa. 

isjmo II uomo che, sebbene 
talvolta trasmodi nelle ste manifestazioni | 

Li 3 ‘i leggete questo c riv 7 è x 
e nei suoi scatti generosi, tuttavia sa fare | ggete questo che scrive la Voce di Roma: 

}. teregsa del suo paese, e ci tiene in 

questo momento a far vedere la sua 

Governo | NÉ 
i E' vero che adesso si trattano cose di 

  
  

In eruee signatos iura quod alma tegant? 

schietta simpatia verso la S. Sede e la 
Chiesa cattolica ridotta in questi tempi 
a godere maggior libertà dai governi 

acattolici che non dai nostri, che pur si 
dicono cattolici. La lezione che egli dà 
è grave e seria: non si comprende come 
non ne capiscono nulla coloro che oggi 

i lo festeggiano e lo acclamano in tutti i 

modi possibili, e domani saranno pronti 
a fare altrettanto, ed anche di più, ad 
Emilio Loubet, al rappresentante del for- 
caiolismo settario di Francia, quando, 
rotto il concordato colla S. Sede sarà 

mandato in Roma per far dispetto al Papa. 

In Campidoglio 

ebbe luogo giovedì e venerdì la riunione 

della sezione italiana del Comitato inter- 
nazionale per la protezione operaia: pre- 
senti il prof. Toniolo, il dep. Luzzatti, 
i consiglieri comunali Soderini, Salimer, 
Rasponi, Santucci, vari uomini del go- 
verno e diversi sacerdoti. Le discussioni 
furono ampie, dotte, improntate sempre 
alla massima cordialità. Si votò un or- 
dine del giorno invitante il governo a 
formulare una iegge che riconosca giu- 
ridicamente le unioni professionali degli 
operai. Al prossimo convegno di Basilea 
la sezione italiana sarà rappresentata da 
vari membri e porterà buoni risultati 

della sua azione fin qui. Il segretario 
avv. Boggiano presenterà ampia relazione. 

Il prof. Toniolo. 

Venerdì sera al Circolo Cattolico Uni- 
versitario in presenza ad un uditorio 
elettissimo, in mezzo al. quale spiccava 
Mons. Isola Vescovo di Concordia, tenne 
una magnifica conferenza sul momento 

scientifico odierno illustrando la crisi del 
pensiero contemporaneo dal punto di 
vista del materialismo e la sua modifi- 

cazione in senso spiritualista. L’ illustre 
professore parlò per un ora e mezzo in 
modo mirabile: terminò invitando gli 

studiosi a buttarsi in braccio della cul- 
tura moderna portandovi entro il sapere 
cristiano e contribuendo così a ricosti- 
tuire quella che dovrebbe dirsi la scienza 
cristiana in tutt» le sue manifestazioni. 
La conferenza del sapiente professore 
lasciò impressione profonda nell’ animo 
di tutti. 

  

Wotizie Yaticane 
Bulow visita il oardinalo Rampolla — I prinoipi 

tedesohi — Onorificenze del Santo Padre, 

Roma, 4. — Stamane Bulow visitò il 
cardinale Rampolla, col quale s’intrat- 
tenne circa un’ ora. 

Stamane i Principi tedeschi visitarono 
San Pietro, ricevuti da Monsignor Devaal. 
Visitarono il Tesoro e la cupola. 

Il Santo Padre conferì onorificenze al 
conte Eulemburg, Waldersèe e ad altri 
e offrì un dono a Bulow. 

  

  

Gose di Corte e di Governo 

  

Tl trattato commeroiale con la Germania. 

Roma, 4. — Stamane il cancelliere 
i Bulow si recò alla Consulta a conferire 

scavi del Foro Romano, altri mosaici ha | con Zanardelli e Morin. Uredesi che la 
loro conferenza, abbastanza lunga, si sia 
aggirata quasi esclusivamente intorno al 
rinnovamento del trattato commerciale 
fra l’Italia e la Germania, pel quale le 
difficoltà non sono poche nè di lieve im- 
portanza. 
  

LO CZAR A ROMA? 
Roma, 4. — Secondo i giornali ufficiosi 

lo Czar verrebbe a Roma alia metà di 
ottobre; però a quanto se ne sa non c'è 
veramente nulla di positivo. 
  

Note e commenti 

  

Lo scandalo. 

Continua lo scandalo alla Camera dei 
deputati. Dal dì che si è aperta la Ca- 
mera mal assistettero più di cinquanta 

i deputati alle sedute. E così tanto più ap- i pare fine l’ironia dell’on. Cavagnari, che 

  
! signori deputati 

nella prima seduta proponeva le vacanze! 

pochissima importanza, quali sarebbero 
i bilanci; è vero che grandi e vitali que- stioni pel paese, quali l’arresto del russo 
Gotz, il processo contro Todeschini, la 
elezione bigama di Martini ecc., adesso 
non sono — pure pel prestigio del Par- 
lamento. italiano cotesti cinquecento e 
otto dulcamara mandati in Montecitorio 
a rappresentare la Nazione, dovrebbero 
muoversi. E la nostra rampogna non va tanto al signori deputati destri quanto ai 

sinistri. Anche questi 
scioperano a meraviglia. E a proposito 

Alla Camera, venerdì 1° Maggio non 
: C'erano deputati di Estrema Sinistra. Sia 
che fossero occupati in conferenze, sia 

  

Giornale cattolico de 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

{Sante esvesste 
EIEIENIZA 

che volessero ricordare con l’ozio « la fe- 
sta del lavoro », sia che ci fossero stati 
dei retroscena ministeriali o parlamentari 
— ignoti a noi profani — il fatto si è 
che l’Estrema Sinistra venerdì non era al 
suo posto. 

Oraguardate combinazioni curiosissime ! 
Proprio venerdì sì stabilisce di non te- 
nere seduta sabato, per l’arrivo del 
l’ Imperatore di Germania, mentre non sì : 
era fatta la vacanza per l’arrivo del Re: 
d’Inghilterra, anzi si era respinta sdegno- 
samente una proposta di vacanze!... E 
proprio venerdì si approvò, senza discus- 
sione, il bilancio del Tesoro, ossia quel 
bilancio che contiene la Lista Civile, con- 
tro la quale e giornali e deputati — s0-- 
cialisti e repubblicani — hanno urlato 
per farla diminuire, promettendo discorsi 
di fuoco! Nessuno parlò, nessuno era pre- | 
sente, nessuno si oppose... | 

Per rispetto del primo Maggio: certa- 
mente. 

Continua la camorra... 

Checchè si pensi di Vetronio Ferri, 
quando — udita la censura che a carico 
suo pronunziava la Camera — ruppe con ; 
un pugno crispino le invetrate di una 
portiera e cacciò dentro nell’aula la testa, 
dai cappelli scompigliati — simbolo delle 
sue idee — per lanciare ai colleghi una in- 
solenza, questa resterà come una verità 
indiscutibile. 
La insolenza che l’on. Vetronio Ferri 

disse in quella congiuntura fu questa: 
« Continua la camorra parlamentare ». E 
di fatti, la camorra parlamentare continua. 

Ma il peggio si è che la camorra la 
fanno adesso — a quanto pare — i de- 
putati della Sinistra e dell’ Estrema. Poi- 
chè i più rabbiati oppositori al procedere 
giudiziariamente coutro un deputato si 
contano tra loro. Fin dalla prima seduta 
P. e. venne presentato un mazzo di de- 
putati — Todeschini, Chiesi, Veneziale 
ecc. — contro i quali i'magistrati umil- 
mente chiedevano o processo 0 arresto. 
Ebbene, gli onorevoli compagni nega- 
rono quello e sospesero per intanto 
questo. Di modo che i poveri magistrati, 
Che con tutta coscienza cercavano di 
adempiere. al loro ufficio col colpire il 
delinquente — chiunque fosse — rima- 
sero a bocca asciutta, tirando un velo 
sulla scritta umoristica delle loro aule 
« La giustizia è uguale per tutti »; e i 
carabinieri si rimisero in tasca le cate- 

| 

| 
= i 

i 

nelle, perchè, se con quelle si può strin- 
gere i polsi a un uomo del lavoro, con- 
dannato — non si può stringere i polsi 
a un uomo della Camera. E così — di- 
casi quello si vuole dai soliti tirapiedi 
ministeriali — continua davvero la ca- 
morra parlamentare! 

Per negarla — o per non farla appa- 
rire nel caso Todeschini — Von. Caratti 
scrisse una relazione da formare un 
opuscolo. Ma l'on. Caratti doveva pen- 
sare che se le sottigliezze legali fanno 
presa sull’animo dei giurati, non la fanno 
sull’anima italiana, la quale capisce molto 
bene la commedia che si vuol fare. Sta- 
bilito il principio che un deputato — 
come Todeschini — mnon possa venir 
arrestato durante la Sessione, anche se 
condannato con sentenza passata in giu- 
dicato; i deputati non sì arrestano più. 
Poichè, durante le Sessioni, se ne stanno 
beatamente a casa passando sotto il muso 
dei poliziotti; a Sessione chiusa, saltano 
il confine aspettando la rielezione o la 
riapertura... 
Altro che camorra!... 

PIU... sporca acqua. 
_ 

camorra della 

Un secondo equivoco ? 
Sulla visita di re Edordo al Papa la 

stampa liberale ne ha dette tante da non 
potersi tutte ripetere. Dalle parole attri- 
buite al Papa: « Dovesse magari partire 
dal Quirinale, vogiio vedere re Edoardo » 
— fino alla baruffa tra ìl card. Rampolla 
e ìl S. Padre, tutto quello che una fan- 
tasia... liberale può imaginare, fu detto. 
Compreso, beninteso, il fiasco del Vaticano 
prima della visita, durante la visita e dopo 
la visita. Ora, tra queste imaginazioni c’è 
pure la seguente, cne la Provincia di 
Brescia si fece telegrafare da Roma: 

« Si viene ora a sapere che lo stendi- 
mento dei cordoni militari e gli onori 
resi in aleuni punti del percerso di re 
Edoardo nella sua andata al Vaticano, 
dispiacquero al re Edoardo stesso, il quale 
non voleva alcun apparato ufliciale in 
tale occasione. Ciò si davette ad un equi- 
voco delle autorità militari, le quali | 
l’on. Giolitti richiamò energicamente al- 

l'obbedienza del Ministero deli’ interno 
in queste materie politiche ». 

E adesso sentite. I giornali per Ja vi- 
sita dell'Imperatore Guglielmo al Papa, 
dicono che lungo l'itinerario la truppa 
— non svizzera — era così scaglionata: 

« Dalla Legazione di Prussia alla piazza 
di Gesù sta scaglionata la fanteria; dalla 
piazza di Gesù alla Chiesa nuova vi sono 
granatieri; dalla Chiesa Nuova al Ponta | 
di ferro, la cavalleria; dal ponte a tutto 
il Borgo Nuovo, gli alpini; dalla piazza 
di San Pietro fino all’arco Carlo Magno, 
la fanteria; dall’arco di Carlo Magno fino 
alla piazza d: Santa Marta, la cavalleria, 
Le truppe, con musiche e bandiere, sca- 

    

i principi 

  

   
Frioli 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicii mundum, vincat et ipsa medo. 

Farrus Archiep, TWtinen, 

glionate sul lato destro, sono al comando 
del tenente generale Mazza, che ha ai 
suoi ordini i generali Brusati, Spingardi 
ed Ottone ecc. » 

Che si tratti anche questa volta dun- 
‘ que di un equivoco? Benedetti equivoci ! 
  

Limp. Guglielmo a Roma 

La rivista di Centocelle. 
Roma, 4. — Stamane fu a Gentocelle 

la rivista militare in onore dell’ Impera- 
tore Guglielmo. La folla che vi assistette, 
immensa: l’ animazione indescrivibile. 
Alle ore 9 oltre 18,000 soldati trovavansi 
schierati sul campo, su tre file. Le truppe 

“sono al comando del genesle Besozzi. 
Lo splendore delle armi, le uniformi 

dai colori vivaci, le bandiere che una 
| lieve brezza fa sventolare producono un 
effetto meraviglioso e risaltano sul fondo 
del besco sacro alla tomba di Cecilia 
Metella. 

Alle 9,40 l’imperatore, il re, la regina 

casina presso il forte Casilino, in car- 
rozze scoperte. L'imperatore, il re ei 

montano allora a cavallo. Alle 
9,50 i sovrani lasciano la casina, mentre 
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Martedì 5 Maggio 1998 

ERRE 

Echi della pasqua 1903. 
PA AA LEA 

Il calcolo astronomico — Gli studii 
di un dotto — L’anno, il giorno 
e l’ora della morte di G. C. 

‘Perchè il Crociato indicò anche me, per 
rispondere al curioso che domandava la 
ragione della coincidenza in quest’anno 

della Pasqua cristiana con l’ebrea, dico 

che nulla posso aggiungere alla risposta 
data dall’articolista M. che scrisse assai 
bene sul Crociaio del 9 aprile p. p. 

Invece, sempre a proposito di Pasqua, 

voglio io in quest'oggi, fare il curioso, 

onde alcuno mi dica il perchè sì arrivò 
fino ai nostri tempi senza che siasi dimo- 

strato, în forma precisa ed indiscutibile il 
giorno e l’anno dell'E. V. in cui N. S. G. C. 

: celebrò la sua ultima Pasqua. 
Intanto però che alcuno si prepara a 

‘ rispondere alla mia domanda, esporrò quì 
i principi reali e imperiali arrivano alla : subito anche io la mia opinione, senza 

‘’ pretensioni ed alla breve, dichiarandomi 

tuonano i cannoni del forte, ed entrano . 
ne! campo, accolti dal suono dell'inno. 
germanico. La folla li saluta ed applaude. 

L'imperatore veste la grande uniforme 
di generale dei corazzieri e della guardia 
del corpo. Porta il bastone di maresciallo. 
Il re è in alta tenuta di generale, I: 
principi vestono pure la grande uniforme. 
Il re, l’imperatore e i principi percor- 
rono la fronte delle truppe mentre le 
musiche suonano la marcia reale. I sol- 
dati presentano le armi e le bandiere si 
inchinano. 

Terminata la rivista, le truppe si am- 
massano sulla destra e i sovrani e il 
seguito tornano in mezzo al campo. 

Alle 105 in carrozza coi duchi di 
Ascoli arriva la regina Elena. L’impera- 

quindi alle ore 10.20 comincia il defilè 
delle truppe. 

gratissimo a chi vorrà fare la critica, 

purchè dessa sia di ajuto nella questione. 
Il perchè adunque, secondo il mio modo 

di vedere, risiede nel fatto che i crono- 
logi si basarono sui documenti storici, e 
ciascuno di essi volle far prevalere l’opi- 
nione secondo l’auterità degli scrittori 

antichi cui si appoggiava e che più pre- 
diligeva. 

Ma quei documenii antichi lasciano 
molto a desiderare dal lato della unifor-. 

| mità di asserzione e di veduta, tanto per 
‘ riguardo all'anno ed al giorno della na- 

! scita, come all’anno e giorno della morte 
di Cristo. Di questo fatto è facile il cer- 
ziorarsi, poichè basta leggere le disserta- 

‘zionì del Tirrini, del Petavio, del Natale 

era- * Alessandro, dell’a Lapide, di Benedetto - 
tore e il re si recano a salutare la regina, 

corsa e le compagnie di ciclisti sono : 
accolti da entusiastici applausi: applàu- 

| Ferrari nei suoi « annali di S. Pietro e dita è anche l’artiglieria che sfila al trotto. 
Terminato lo sfilamento delie truppe, 

vamente le armi ai sovrani 
musiche suonano gli inni germanici e 
italiano. Lo spettacolo è magnifico. La 
folla plaude entusiasticamente. 

I sovrani salutati da applausi lasciano 
Cento-Gelle ; la regina si divige al Qui- 
rinale ove giunge alle ore 12.15. Il re, 

casina del forte Casinina dove lasciano 
i cavalli e rimontano la carrozza. 

Un pallone scomparso 
caduto su Aquila. 

XIV, di Cesare Cantù nella sua crona- 
logia, di Mons. Gott. Scotton, di Mons. 

stan A SE DO x : x SS 
I bersaglieri che sfilano a passo di, Paolo De Peris. (cronologia evangelica), 

di Mons. Carlo Agnoletti nel suo libro. 
« Anno e Pasqua », del sac. L. Ferri dei 

3 dui issd o Paolo », scrittori tutti che addivennero a 

LS ene ae : differenti conclusioni sia in uno sia in più 
punti della questione. 

Sicchè discrepanza assoluta ed innega- 
bile e negli autori dei primi sècoli come 
nei posteriori. Alcuni dicono, che ora si 

scoprono tali e tanti argomenti nuovi a 
PR della opinione che presero a pre- l’imperatore, e i principi tornano alla PONORe Ana 0) presero a pro 

pugnare, che è impossibile pensare diver- 
samente da quanto dicono. Ma domando 
io, quali sono questi documenti nuovi, 

i che tagliano reciso ogni questione e le- 

lone militare compiva un’ascensione li- | 
bera con due ufficiali del Genio. Nel 
pomeriggio il pallone cominciò a calare 

ufficiali saltò sollecitamente a terra. 
L’areostato alleggerito risalì rapida- 

mente a grade altezza con l’ufficiale ri- 
masto nella navicella. 

andò a cadere, 
Aquila. Il tenente rimasto nella navicella 
chiamasi Arciprete, del 3 Gecio, brigata 
specialisti. Scese anche egli incolume ed 
è già ripartito per Roma. 

Visita agli scavi. 

Romano giungendovi alle 17,15 ricevuto 
dal Re, da Nas!, dal direttore degli scavi 
prof. Boni, dal direttore generale delle 

sa : id in? 
Roma, 4. — Durante la rivista un pal- V&90 ogni dubbio? 

Sarà ignoranza mia, ma per quanto 

lessi di autori moderni, trovai citati ed 
d . interpretati sempre i medesimi documenti, 

presso Castelnuovo di Porto. Uno degli : sempre .le stesse autorità, per cui mi con- . 

fermo sempre più che le testimonianze 
antiche per la loro diversità d’asserzione 

i e interpretazione, sono insufficienti allo 
Il pallone, spinto da vento fortissimo ‘ 

circa alle ore 19, presso :. 
Scopo. 

Forse alcuno per questo mio giudizio 
mì giudicherà di leggerezza per non dìre 
ignoranza o temerità. Ma pazienza; mi 

resta il conforto che altri mi precedettero 
i quali un Baccone, un ostato, l’Esiguo per 

dat : non dire di altri, che altro punto ebbero 
Roma, 4. — Guglielmo sì recò al Foro 

belle arti Fiorilli. I Sovraui fecero una : 
lunga visita mentre Boni forniva loro 
ampie spiegazioni cui Guglielmo s’ inte- 
ressava vivamente. Compiuta la visita 
Guglielmo ringraziò il Boni e salutato 
l’on. Nasi, insieme al Re si recò a visi 
tare il monumento a Vittorio Emanuele. 

di partenza per lo scioglimento della. 
questione, punto che io pure prendo. E 
questo sta proprio nell’astronomia. 

L’astronomia sarà quel faro che illumi- 
nerà la strada che conduce allo scopri- 

mento di quel giorno ed anno da tutti 
desilerato. 

Questa scienza ha tanto progredito al 

. giorno d’oggi, che le conclusioni sue, 

Quindi ebbe luogo il pranzo militare al. 
; una sicurezza assoluta, riguardo al corso 

: della luna. Voler negare questo o metter 

‘ in dubbio, sarebbe un vero assurdo come 

Quirinale. 

I sovrani a Montecassino. 

Cassino, 4 — Per l’arrivo dei Sovrani 
d’Italia e di Germania la stazione ferro- 
viaria è stata addobbata ed ornata di piante ; 
e fiori. I Sovrani visiteranno il mona- : 
stero, L'imperatore rimarrà solo nell’ar- | 
chivio per studiare documenti importan- 
tissimi del secolo uudecimo. I inonaci ; 
Benedettini offriranno all’imperatore lo . 
Scadenziere di Federico II, pubblica- , 
zione di grande importanza storica. pre-, 
parata dai Benedettini appositamente per ‘ 
farne omaggio all'Imperatore per ricam- ! 

lare i no fatto dall'imperatore al mo- : 7 ., SE a 
biare il do È oa uniformandosi ai metodi convenzionali degli 
nastero dell’ Opera Monumenta Germaniae 
Historiae. 
    

Per l'esercizio privato delle ferrovie, 

Roma, 4. — La nostra Camera di Com- 
mercio presentò al Governo un ordine 

e una maggior detazione di materiale. 

i 
i 
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i del giorno, col quale si esprime il parere i conoscere quell’anno? Golla astronomia. 
| che l’esercizio ferroviario venga mante- ‘ 
| nuto all’industria privata e che nella rin- . 
: novazione delle vigenti convenzioni ven- : 
‘ gano stabilite taritfe più eque e più miti . 

suffragate da fatti irrefragabili, sono di 

parimente sarebbe assurdo, il dubitare 
che l’astro maggiore della. notte, possa 
agire contro la legge del Creatore, che 
gli aditò quella via che ha sempre fatto 
e che fa e che farà fino che durerà. il 

monde. Come pure, secondo me, mi pare 

assurdo il sostenere che G. C., che 
venne in questo mondo per raddrizzare 
tutto ciò che era irregolare, abbia com- 
piuto l’azione più solenne della sua vita 

Ebrei, che furono causa di false tradi- 

zioni, susseguite da confusione nei sto- 
rici, anzichè sceglieré’ quell’ anno che 
fosse in armonia e colle leggi di Mosè e 

colle imprescindibili degli astri. Ma come 

Con essa noi possiamo avere le lunazioni 
medie del mese di gennaio di ogni anno 
sufficienti al ritrovamento della Pasqua 

- conforme alla. lesge di Mosè e della Db o  



  

            
  

                
    

  

  
    

    

          

= Chiesa. Ma a ciò è necessario: 1° avere ! 
una tavola di lunazioni medie che par- 
tendo dal giorno d’oggi arrivi indietreg- 
giando fino all’anne che si ricerca, ed 
ultra, e che in questa tavola sieno con- 
teggiati i 10 giorni della correzione del: 
calendario; 2° sia facile trovare colle lu- 
nazioni vere, e ciò per esperimentare 
colle ecclissi l’esattezza dei calcoli; 3° 
quesfe tavole sieno per esteso per la mag- 
gior esattezza, e non compendiate, come 
quelle del Largeteau, « Connaissance des 
Temps pour 1846. Additions; o come 
quella compilata dal P. Denza e P. Fer- 
rari per commissione di mons. Gottardo 
Scotton. 

E queste condizioni presentano le tavole 
lunari che posseggo. Sono opera di un 
mio zio, dell’ora defunto don Gio. Batta 
Lotti, parroco di S. Lorenzo di Sedegliano, 
che fu uomo dottissimo ed instancabil- 
mente studioso. Diffatti, egli, versatissimo ' 
nelle dottrine Tomistiche, compilò una 
Teologia Dogmatica ed una Morale, ser- 
vendosi delle parole stesse del s. Dottore, 
opera assai lodata dall’ Em. Card. L. Tre- 
visanato. Appassionato della sua Patria 
Friulana ne scrisse la storia. Paleografo 
trascrisse un codice in pergamena del : 
secolo XIII contenente sermoni inediti ! 
di S. Tomaso, che io poi diedi alle stampe, | 
corredandoli di una prefazione. Della 
storia Ecclesiastica conoscitore profondo, 
ne faceva un sunto in grande tavole, se- 
colo per secolo, per aiuto della gioventù 
studiosa, lavoro che lasciò incompleto. 
Diede alle stampe un riuscitissimo Ca- 
lendario perpetuo, e negli ultimi anni di 
sua vita, lavorò instancabile nel computo 
ecclesiastico ed in calcoli astronomici, 
finchè la morte prematura nell’agosto 1870 
venne a toglierlo dai suoi amati studi e 
dai cari parrocchiani, appena di 62 anni, 

Né si voglia credere che io abbia qui 
descritto il dotto per una vana ostenta- 
zione, o per effetto del sangue, cui mi 
unisce; lo fsci solo per dimostrare il di 
lui ingegno assai versatile, e l’ instanca- 
bile lavoratore; e come nello studio delle 
teologie e nella storia sacra o profana fu 
distinto, così pure sono di apprezzare i 

suoi studi sul computo Ecclesiastico ed 
Astronomico. i 

Ed invero il chiarissimo P. A. Secchi, 
cui mi rivolgeva nel 1872, ebbe a scri- 
vermi essere « cose importanti » quelle che 
egli aveva descritte sui calcoli astrono- 
mici; come pure il M. R. P. Ales. Gal- 
lerani, Direttore della Civiltà cattolica, mi 
scriveva nel 1895 sul medesimo argo- 
mento, che è «opera che tosto o tardi por- 
terà i suoi frutti ». 

Del lavoro colossale e scabrosissimo per 
la compilazione, ne giudichi il lettore 
dalla descrizione che ne faccio. 
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1. — Grande Tavola pel rinvenimento 
della Pasqua colla formola di Gaus .dal 
1582, anno della correzione Gregoriana, 

- fino all'anno 2,101,600 e ciò per trovare 
l’anno in cui compiesi la 19* parte del 

| ciclo massimo Pasquale di anni 89,900,000, 
tavola fatta per anni centenari, cogli au- 

menti o diminuzioni. Epatite ed Arg. M 
ed N. a 

2. — Riassunto della precedente grande 
Tavola prendendo il primo anno cente- 
nario di ogni diecimila anni, per dimo- 

strare che dopo 300,000 anni tornano con 
quell’ordine stesso le medesime Epatte, 
e nella formola di Gaus il medesimo 
elemento M, e dopo sette volte 300,000 
anni le stesse Epatte cogli stessi elementi 
M ed N, per cui essa grande Tavola è 
adoperabile in perpetuo. 

3. — Tabella delle Epatte corrispon- 

denti agli Aurei Numeri, per la forma- 
zione delle colonne Epattali corrispon- | 

  
    

| cell’argomento di latitudine raddoppiato, 

i anno fino al 4139 prima di Cristo. E della 

‘ rificai uguali quasi fino al minuto, con 

  

4. — Ciclo solare Liliano, di 400 anni‘ 
colle rispettive lettere dominicali. 

5. — Tabella Pasquale nuova riformata. ! 
6. — Grande Tavola con Lettere Do- 

menicali, Aureo Numero, Epatta e Pasqua 
dall'anno 1867 al 12055. 

7. — Tabella Pasquale dall’anno ‘I° | 
dell’ E. V. al 1866. 

8. — Grande Tavola dall’anno 4139 
prima di Cristo corrispondente al 575 del 

Periodo Giuliano, fino al 301600 di Cristo, 
avente ogni singolo anno la prima lusa- 

zicne media di gennaio in giorni, ore, 
minuti e decimi di minuto coll’anomalia 
media della Luna in parti millesime della 

circonferenza, e coll’anomalia del sole e 

anche questi due in parti millesime. 
9. — Tavolette Lunari per calcolare il 

tempo vero del Novilunio, Plenilunio e 
Quarti, e per. conescere le Sizigie che 
saranno accompagnate da Ecclissi, 

Ma come arrivò l’autore, mi dirà al- 
cune, a fissare ad ogni anno anteriore al 
nostro la lunazione media? Rispendo che 
egli si fece una formola, e con la mede- 
sima andò in via retrograda di anno in   esattezza defi sua formola, ne fanno fede | 

i gli ecclissi che ritrovai conforme erano | 
descritti dagli storici antichi, e che ve-| 

quelli indicati nelle grandi tavole del 

dotto Oppolzer, or fa pochi anni pub- 
blicate. 

E41 ora termino. 

Dalle grandi tavole Pasquali ed astro- 
nomiche che posseggo, viene fissata la 

morte di N. S. G. C., l’anno 33 dell’ E. V. 
ai 3 aprile, venerdì, e ai 5 Pasqua. Questo 
deve essere il punto di partenza dei crono- 
logi per fitssare gli altri fatti storici anteriori. 

Sembra un paradosso, un’ utopia questa 
mia conclusione ? E lo sia per certuni, 
Non lo sarà per chi deduce sui verdetti ! 
delia scienza positiva, null’affatto contrari 
ai sentimenti della Chiesa. 

Coraggio adunque agli appassionati in 
materia ad esporre le loro opinioni. 

S. Odorico, Maggio 1903. 

Don. Gio. BattA LortI 

parroco. 
  i 

Parlamento nazionale   
CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 4) 

“Il presidente Siancheri dice che pre- 
sentò all'imperatore Guglielmo gli omaggi | 
della Camera dei deputati e gli espresse ! 
il compiacimento della nazione per la | 
terza visita che esso fa all'Italia ed al; 
re; e che l’imperatore gli diede incarico | 
di ringraziare la Camera dei sentimenti 
espressigli (applausi). ; 

Fulci risponde a Collaini e Roselli in- 
torno agli attesi provvedimenti sulla cac- 
cia. Disse di confidare che presto si possa 
presentare al Parlamento un disegno di 
legge in proposito. 

Roselli prende atto della risposta. Poscia : 
sì svolge una interrogazione su di un! 
pettegolezzo nella questura di Torino, | 
un’altra sulla necessità di aumentare il 
sussidio chilometrico alle ferrovie da co- 
struirsi dall’ industria privata, ed una 
terza sul come praceda la costruzione ’ 
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del nuovo materiale di artiglieria. SA 
  

NI BALCANT 
Nuovi attentati. 

Costantinopoli, 4. — Lo stazionario te- 
desco Loveley giungerà posdomani a Sa- 
lonicco. Ieri si tentò un nuovo attentato 
contro l’ufficio postale turco di Salonicco, 
L'autore dell’attentato rimase ucciso. 

Dicesi che nuovi attentati sieno prepa- 
rati a Ushub, Serres e altri luoghi ove 
la propaganda della Bulgaria è maggiore.. 

  

  

i bulgaro Demenow cen suo figlio  diciot- 

; due ragazzi perirono mentre due altri 

; lità fra Domodossola e Briga in causa 

, in questa stagione. I 

    

nali e si è aumentato il servizio di sor- 
veglianza lango le lineo ferroviarie. 

La Turchia assalirà la Bulgaria! 
Vienna, 4. — Si ha da Sofia che il Gao- 

verno è certo che la guerra colla Tur- 
chia scoppierà alla fine del mese: il Go- 
verno vi si bvrepara febbrilmente. La 
Porta ha inviato nuovi battaglioni alla 
frontiera della Rumelia orientale, ove si 
avrà certo il primo conflitto. Qui si ri- 
tiene che la Turchia nun attaccherà; in 
ogni modo la guerra sarebbe localizzata, 
e alla Bulgaria toccherebbe la sorte della | 
Grecia. 

Londra, 4. — Il Morning Leader ha da 
Sefia che la situazione alla frontiera 
turco-bulgara è molto critica. Uno scon- 
tro ha avuto luogo fra le truppe bulgare 
e turche presso Dubniwtza. I turchi fu- 
rono costretti a ritirarsi lasciando sul 
terreno 10 ufficiali e 200 uccisi oltre 34 
300 feriti. Le perdite degli insorti sono 
insignificanti e si riducono a solo venti 
uccisi. Il capo degli insorti fu condotto 
a Sofia gravemente ferito. La notizia di, 
questa notizia ha prodotto la più grande 
sensazione e rianima la speranza dei 
comitati macedoni, 

La verità sulle vittime di Salonicco. | 
Vienna, 4. — Telegrammi d’ ottima fon- 

te da Salonicco assicurano che sono 
errate le cifre relative alle vittime degli | 
scorsi giorni, tanto quelle date dalle au- | 
torità turche che hanno interesse a dimi- 
nuirle, come quelle date dagli stranieri ;- pregandolo 
che la esagerano volentieri per motivi fa- | rammarico 
cili ad indovinarsi. I turchi davano 30 
morti, mentre gli sttanieri assicuravano 

i 

| 
che ve n’erano 300! La verità è che vi i 

i 

Ì 

furono un’ottartina di morti e una tren- 
tina di feriti. Desta impressione il nu- 
mero esiguo dei feriti in paragone a 
quello dei morti. Giò prova che la lotta 
fu feroce. 

I soldati turchi, appena acciuffavano ! paese. 
un bulgaro, non lo lasciavano se non; 
era morto. Si racconta che sei di questi! 

i soldati, avendo incontrato il negoziante 

tenne, furono loro sopra e colle sciabole 
ne trapassarono il petto, poi appena ca- 
duti ne tagliarono le teste che infilarono 
nelle lazcie della palazzina dell'armatore 
russo Orlaco, come per fargli capire che 
nemmeno le simpatie-russe verso i bul- 
gari valevano a salvarli. La tranquillità 
e ristabilita a Salonicco, ma gli affari se- 
guiteranno ad essere sespesi per parecchi 
giorni, essendo ancora tutti impressionati 
dai terribili fatti dei giorni scorsi. 

La Grecia contro la Bulgaria 
Atene, 4. — Le autorità di Larissa ar- 
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‘ Fulminato da paralisi mentre suonava l'organo. 
i Venezia, 4. — Ieri sera, mentre il mae- 
| stro Gasparotto Antonio accompagnava 
i le litanie col)’ organo, nella Ghiesa di 
San Stefano cadde fulminato per paralisi 

; cardiaca. Aveva 56 anni. Lascia moglie 
: e tre figli. Era un valente direttore di 
orchestra. 

Panico per uno straccio bruciato. 
i Roma, 4. — Aì Metastasio ieri sera, 
i durante la rappreeentazione si sparse la 
;: voce che èra scoppiato il fuoco nel teatro. 

Ii pubblico in preda a panico si diede 
i ja fuggire, ma un attore comparve alla 

Situazione critica — Uno scontro : ribalta ad avvertire che si trattava sem- 
i plicemente dell’abbrucciamento di uno 
i straccio. 

Ingente furto. 

i Genova, 4. — La notte scorsa in via 
; 5. Luca audaci ladri, mediante chiavi 
: false entrarono in casa di certo Berte- 
i rello, donde, traforato un muro, si intro- 
| dussero nella camera da letto del gioiel- 

: liere Tancredi Gilardini, camera che me- 
diante una scala a chiocciola comunica 
col negozio dello stesso orefice. I ladri 

i rubarono 1000 lire in danaro e 40 mila 
i lire in gioielli. 
fette pertinente 

    
Deloassè a Prinetti, 

— Delcassè ritornato dal suo 
inisia  telegrafò a Barrère 

di esprimere a Prinetti il 
profondo che gli causa il 

suo ritiro ed assicurarlo della sua più 
alta stima. 

Un messaggio del presidente del Brasilo, 
Rio Janeiro 4. — Il Presidente pub- 

blicò il messaggio .in cui si compiace 
delle buone relazioni coll’ estero e della 
fine del conflitto colla Bolivia e rileva 
la buona condiziane delle finanze del 

  Partgi, 4. 
; viaggio in 

  

} 

  

Re Edoardo a Parigi 
Banchetti. 

Parigi, 4. — Ieri al déjeuner offerto 
dai ministro Delcassé non si pronunzia- 
rono brindisi da Loubet e da re Edoardo. 

collequio con Waldech-Rousseau e con 
Delcassé. A questi rimise, in un ricco 

fetto della Senna cento sterline pei po- 
veri! Ieri sera Loubet e la sua signora 
si recarono al pranzo di gala offerto al-       restarono 31 individui che tentavano di 

passare la frontiera per raggiungere le 
bande bulgare. Il governo ellenico ha 
richiamato l’attenzione della Porta sulle 
violenze a cui sono esposti i macedoni 
da parte dei bulgari. 

Lo stato d’assedio a Salonieco 

Salonicco, 4. — E’ stato proclamato lo! 
stato d’assedio. 
Sono giunte le navi italiane Minerva 

e Garibaldi. 

| 

  

  

Nevo, valanghe e vittime, 

Domodossola, 4 — Giunge notizia che 
nell'altra notte una valanga precipitata 

  
| dalle falde del Monte Leane, ha travolto 
‘la caserma-rifagio N. 6, in prossimità. 
| dell’Ospizio del Sempione. Una donna e‘ 

poterono salvarsi. ——— 
Da quattro giorni è interotta la viabi- i 

delle numerose valanghe cadute. 
All’Ospizio del Sempione la neve è alta 

circa due metri, cosa affatto eccezionale 
t 

Sequestro dell’ < Avanti », 

Roma, 4 — Fu sequestrato l’ « Avanti » — 
per la pubblicazione d’un manifesto dei 
socialisti di Torino che essi distribuirono ‘ 
il primo maggio ai soldati. Î 

Il manifesto, è un appello ai soldati | 

i via di Chiasso. Perciò la questura aveva 

l'ambasciata inglese da re Edoardo. 

La partenza. 
rigi — Edoardo parti 3 i BI ; Li Larigî, 4 5 do parti alle 11,30 i Sistema di autoritarismo che ha corrotto dalla stazione degli Invalidi diretto a 

Londra. Fu accompagnato alla stazione 
da Leubet, Combes, Dalcassè e da tutti 
i membri e da Bourgeois. I saluti di 
Edoardo e Loubet furono improntati alla 
massima cordialità. 

Lungo il percorso dall'’Ambasciata alla 
stazione la folla acclamò vivamente 
Edoardo e Loubet. 

Edoardo contento 
dell’accoglienza di Parigi. 

Parigi, 4 — Edoardo congedandosi da 
Loubet dichiarò in termini molto affet- 
tuosi di essere commosse dell’accoglienze 
fattagli a Parigi e affermò che conser- 
verà lungamente il ricordo di questo suo 
viaggio. 
  

La costituzione 
direttore del Banco - Sconti dell’ ex 

  

Torino, 4. — L'ex direttore del Banco- 
Sconto, Bernardino Gullino, si costituì 
ieri in seguito a trattative fra la regia 
Procura e il suo difensore, avv. Erizzo, 
la questura era stata preavvisata che il 
Gullino sarebbe rientrato in Italia per la 

ivi mandato un delegato con due agenti 
in borghes». Proveniente dalla Svizzera 
il Gullino giuvse col suo avvocato a 

i duecentomila lire e che ogni 
la festa di San Gioachino ne destina 50 

E neppure vi furone discorsi al banchetto : 
di Loubet. Il te Eloardo ebbe un lungo | 

legato. In uno scompartimento di prima 
classe partirono tutti immediatamente per 
Toriuo, dove scesero alla stazione di Porta 
Susa. Ivi il Gullino fatto salire in una 
vettura pubblica, fu accompagnato alle 
carceri giudiziarie. 

Il Gullino in questi ultimi otto mesî 
viaggiò in Svizzera, in Austria e in Olanda. 
Sì dice anzi che a Trieste venne arrestato 
in seguito ad un incidente. Poteva allora 
essere riconosciuto ed estradato, ma aveva 
dato false generalità e venne liberato 
subito. 

E’ sicura anche la costituzione del Co- 
rinaldi, 

  

ELCCOLRIE NOTE 

Un giudizio non sospetto. 

  

Il Tempo, giornale socialista di Milano 
a proposito della elargizione fatta da re 
Edeardo ai poveri di Roma, riceve da 
Roma stessa quanto segue : 

« E° commentata assai con ironia la 
munificenza di Edoardo che elargì la 
somma di sole duemila cinquecento lire 
ai poveri. Ad ogni modo egli ha dato 
una buona lezione al. nostro municipio 
che con un bilancio carico di debiti, el 
insufficiente ai bisogni della nostra città 
ha speso 160 mila lire per il ricevimento. 
La meschina offerta di Edoardo non mo- 
strò certo munificenza regale e la si pone 
a raffronto con quella del papa che in 
occasione del suo giubileo ha elargito 

anno per 

mila ai poveri di Roma ». 
Teniamo conte di queste ultime dichia- 

Pazioni del foglio socialista. Non si-sa 
mai; domani o dopo domani i socialisti 
potrebbero inveire contro la spilorceria 
del Papa! 

La dimissionite. 

Il socialismo, scrive la Voce, è una 
malattia che comincia a diventar cronica: 
la dimissionite. Una dopo l’altro, a unità 

‘(a gruppetti, gli alti papaveri rossi danno 
le dimissioni. Ormai, pochi sono i cen- 
tri socialisti, dove Bissolati non si sia 
dimesso. 

Per esempio, la Lega Lombarda dice 
che a Bergamo ha destato viva impres- 
sione una corrispondenza da Milano alla 
Avanguardia socialista. In tale corrispon- 

i denza, tutt'altro che tendenziosa, essendo 
: DE . 9 i stata scritta dallo stesso segretario della scrigno, la gran croce dell'ordine di Camera del Lavoro, si lamentano le di- Vittoria. Il re ha fatto rimettere al pre- |! missioni di dodici compagni dalla sezione 

i locale del partito «in seguito a una 
»j tempestosissima seduta del Circolo, di- 

missioni seguite da quelle di numerosi   
b
a
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compagni », e che «determinano, volenti 
{ o nolenti, la scissione del partito locale... 
tutto un orginismo barcollante, tutto un 

una istituzione, facendola venire meno 
al suol scopi ». 

La babele socialista vale ormai quella 
: ministeriale, se anche gli stessi « compa- 
; gn1» sl accorgono della corruzione. 
  

DALLA PROVINCIA 

Taipana 
4 maggio. 

Una dichiarazione. 

La Patria del Friuli nel suo numero 
di sabato dopo aver riportato, in una 

‘ piccola corrispondenza da Lusevera, la 
lettera anonima da me pubblicata sul 
Crociato del 4° maggio, conchiude: 

« Che feroci... anticooperatori, ci sono 
a Taipana!... Si vede che la Cooperativa 
di là, toccò qualche interesse molto for- 
temente. » i 

Per l’onore di Taipana ci tengo a di- 
chiarare che l’autore dell’anonima non 
può essere di Taipana, vuoi perchè qui 
non ci sono commercianti propriamente 
detti che possano venir toccati molto 
fortemente nei loro interessi, vuoi perchè 
i Taipanesi, ne sto. io garante, hanno 
più buon senso, che non mostri di avere 
l’autore dell’anonima in parola. 

        
            

denti a ciascun secolo in perpetuo. | Si prese però tutte le misure precauzio- perchè si rifiutine di uccidere, j Chiasso alle ore 14 e si consegnò al de- Romanus. i 
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31 APPENDICE i nen si trattava solo di svelarvi il mio !senza esitazione, senza psnsare che ri- | partiene per trasmetterlo ai miei figli; {giornali facevansi complici dei suoi di-   

“CUORI INFRANTII! 
  

— Signore, diceva l’ebreo, l’ultima di- 
lazione accordatavi è ormai spirata: ho 
bisogno de’ miei denari. Io stesso ho do- 
vuto ricorrere ad un prestito per fornirvi 
i venti mila franchi che la roletta in 
quindici giorni vi ha divorato. Oltre di 
Che il gioielliere di Francoforte che ha 
fornito il vezzo di smeraldi da voi of- 
ferto a... 

Mi portai le mani alle orecchie per 
non sentir d’avvantaggio, ma il colpo 
era dato. Hra finita, finita per sempre ed | 
io precipitava nell’abisso. Mi parve che ; 
un masso, staccatosi dal vertice di una | 
montagna, mi piomb&sse sul capo e mi! 
schiacciasse; caddi per terra priva di 
sensi. Quando rinvenni, il medico stava 
presso il mio letto. Ordinò dei calmanti, 
pariò di nervi scossi, di nevropatia, pre- 
scrisse una calma asseluta e partì ragsi- 
curando i miei figli è mio marito. 

Contrariamente alle previsioni del dot- 
tore, sopravenne la febbre, 

— Me ne ricordo, disse Leontina, me 
ne ricordo. 
— Ed io non ho certo dimenticato 

con quanta sollecitudine voi vegliaste al 
mio letto. Per la seconda volta voi mi 
deste prova di una. devozione senza li- 
miti e. più di una volta ho pianto di 
non potervi rendere confidenza per tene- 
rezza. Non lo poteva, no, non lo poteva; 
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i settino di uno scrittoio nel quale teneva | 

‘ ed insieme solidissimo. Ero certa di non | 

Si era approfittato della mia malattia 

dalla malattia, 

i segreto; ma quello ancora di un altro. : 
j A grande stento nascondeva la viva piaga 
che mi redeva il cuore; ma anche quella, 
volta l’unico mio confidente fu il vecchio | 
prete che mi portò i soccorsi della re- 
ligione. : 

Quando potei alzarmi, ringraziai Dio, 
perchè non aveva.il diritto di morire. 
La mia croce si faceva pesante, ma at- 
tingeva la forza dall’ alto. Sorretta dai 
miei tre figliuoletti, passai dalla camera 
nella sala. Quegli angioletti facevano i 
più grandi sforzi per aiutarmi e sembra- 
vano fieri di guidare i vacillanti miei 
passi. Appena adagiata sopra una grande 
sedia a braccioli, li tirai fra le mie. 
braccia e grosse lagrime cadevano sopra 
i loro Diondi capelli. Tutto a un tratto | 
i miei sguardi si posarono sopra un cas- | 

  
chiusi i miei diamanti ed i miei titoli 
di valore. Era un mobile elegantissimo   averlo lasciato aperto e frattanto lo vidi | 
semichiuso; esaminai la serratura e mi; 
accorsi ch’ era stata forzata. Cercai il 
portafogli contenente le azioni al porta- 
tore ed era sparito. Ero stata derubata!.. 

per rompere la toppa e sottrarmi ls se- 
stanze. I miei sospetti non. caddero in 
fallo e indovinai subito il nome del 
colpevole. Non mi era ancora rimessa 

non avea ancora riacqui-   sipato la vostra fortuna, è affare vostro, 
io nulla domando. i 

schiavo la vita affrontaudo una scena 
terribile, lasciai i figli ed entrai nel 
gabinet.o di mio marito. 

Trascurai di battere all’uscio e al mo-! 
mento che entrai vidi Gastone che chino, | 
sopra una tavola, contava con mano ner- ! vosa dei biglietti di banca. Dinanzi a sè | 

O 
teneva un mucchio di luigi d’oro e di 
fianco dei rotoli portanti l'etichetta della 
banca dei giuochi, sa 

: Additai quell’oro, quei biglietti e con ! 
voce implacabile domandai: E’ questo il 
prodotto della vendita delle mie obbliga- 
zioni ? i 

— Luisa! gridò egli. 
— Non dinieghi, non ulteriori viltà e 

bassezze. Voi avete rubato, signore; ru- 
bato, alla vostra donna, ai vostri figli[! 
La previdenza della mia. famiglia m'ha. 
maritata sotto il regime della separazione | 
dei beni e siccome vol. non potete egsi- | 
gere da me ciò che io ho diritto di 
negarvi, così voi me lo rubate.,, (SRI 

Egli voleva difendersi, ma io continuai. ! 
— Avete voi almeno pagato Mayer? 

E il gioielliere di Francoforte ha egli 
ricevuto i venti mila franchi della col. | 
lana che gli avete ordinato? 

— Chi v’ha detto... 
— Basta che io sappia... Una sol volta 
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mi spiegherò con voi... Che abbiate dis- | 

Sopperirò io alle spese della vostra casa 
stato le forze, tutto era a temersi nello ! e voi ne resterete il commensale se non i 
stato in cui mi trovava; non pertanto 

  

padrone. Ma io difenderò ciò che mi ap- 

   

‘ essi diventeranno uomini e non voglio 

j approfitta della malattia d’una donna, 

i una serratura e spogliare i 
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affatto che siano poveri. Oh il vile che 

dell’agonia di una madre per rompere 
i propri figli... 

Gastone mi ascoltava colle labbra ser- 
rate, cogli occhi scintillanti; non si cur- 
vava sotto il peso del suo delitto, non ne 
sentiva alcun rimorso. 
— E’ l’ultima vostra follia; potrei dire 

il vostro ultimo delitto. Tenetevi ciò che 
avete preso... io non andrò a denunziare 
il padre dei misi figli. La stessa vestra 
coscienza sia il vostro giudice e la vestra 
condanna. è 

Gastone abbassò la testa, ed io uscii 
dal suo gabinetto ed entrai nella mia 
camera. Mi sentiva crudelmente, mortal 
mente percossa; era ridotta a dover per- 
dere anche Ja stima per il capo della fa- 
miglia. E dover tacere, più che mail 

Rinchiusi gli eleganti abbigliamenti ed 
ssunsi il duplice mio lutto. Ero risoluta 
î nen uscire, di chiudermi entro la 
reve cerchia della casa, troppo certa che 
uando me ne allontanassi tatto divente- 
ebbe intorno .a me onta e ferite. Dal 

el giorno si può dire che Gastone non 
Cmparve quasi più, e quando scontra- 

vasi coi figli nel giardino, li abbracciava 
rapidamente, oppure gettava loro un 
motto 0 faceva un segno colla mano. 
Non andò guari che egli si separò affatto 
da noi. 

L'eco delle follie di Gastone si riper- 
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sordini. Forse voi stessa li avete appresi 
e per pietà verso di me, per la vostra 
squisita delicatezza non me ne avete fatto 
parola. Così passò un anno ed io cercai 
il mio conforto nella preghiera, e nell’a- 
more de’ miei figli. Or son due mesi Ga- 
stone mi si presentò più pallido di un 
morto, tremante come un colpevole. 

A dispetto però della sua intera agita- 
zione si sforzò di padroneggiare la sua 
voce ed assumere un tono da padrone. 
Pianfatosi dinanzi a me con atteggia- 
mento superbamente altero, così prese a 
dirmi senza guardarmi: 
— Ho cose gravi da comunicarvi e un 

servigio da chiedervi. V’ingiungo di non 
negarmelo. 
— Quest ultima frase potevate rispar- 

miarla. Che volete? 
— Ho bisogno di denaro. Fatemi un 

mandato di procura per la vendita di 
una delie vosire possessioni. 

— Giammai. 
— Ed io lo voglio. 
— Non siete riuscito ancora a rovinare 

i vostri figli? 
— Peggio ancora, li ho disonorati! 
— Dio mio, Dio mio, gridai; ciò non 

è possibile! I 
— Non gridi, non recriminazioni; dei 

fatti. Ho già in pronto l’atto di procura, 
firmatelo. Questa sera abbandonerò il du- 
cato di Nassau e domani sarò in Nor- 
mandia ove venderò la terra di Langrin. 
Non altro che quella, ve lo giuro.   cossa anche; nella mia solitudine ed i 

@ 
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(Continua). 
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Rivarotta 
4 maggio. 

La festa di iori, 
Splendida e degna di nota riuscì ieri 

la solennità della S. Croce. Alla mattina 
il tempo pareva minacciasse pioggia, ma 
Po! sempre più le nubi andarono dira- 
dandosi, tantochè alle ore 8 il cielo era 
sereno. Fino dalle prime ore del mattino 
le salve dei mortaretti aununziavaro agli 
abitanti dei paesi circonvicini che Riva- 
rotta era in festa. E una moltitudine 
tale di forestieri accorse che non si ebbe 
mai l’uguale. 

Alle ore 10 incominciò la S. Messa, 
celebrata da Mons. ;(e1eDì Marcuzzi, che, mercè 
l’invito del nostro buon parroco, volle 
onorarci della di lui onoratissima pre- 
senza, e la popolazione di Rivarotta gli 
è oltremodo grata. Venne cantata Ja 
messa, con grande solennità e con Pac- compaguamento del nuovo organo, dai 
bravi e buoni villici, che cen non lieve 
Spesa e con sacrifici si adoperano nello 
studio della musica. è 
. Dopo il Vangelo Mons. Marcuzzi tenne 
il discorso sulla S. Croce. 
Alle ore 4 del pomeriggio incomin- 

Ciarono i vesperi pure cantati a musica 
coll’accompagnamento dell’organo; finiti 
1 quali vi seguì la processione imponente 
pel numero delle persone, con la magni- 
fica sedia di S, Elena. La banda di Ri- 
Vignano negli intervalli suonava di belle 
marcie, 

, Finita la processione, i bandisti si 
mMuniroeno in piazza maggiore, ove svol- 
sero uno scelto programma. 

, qui mì sia permesso di fare un 
elegio al nostro bravo e buon parroco il 
quale ha tanto a cuore la Chiesa ed il 
paese da lui diretti. ATSR 

Pavia d’ Udine 
4 Maggio 

La festa della nostra Società Catt. di MS, 

  

  
  

i tra questo nuovo vessillo e 

lice esito della festa espresse speranza di ' 
cavarne frutti ed inculcò ai soci tutti 
alti sentimenti religiosi e patriottici, affer-. 

ben. . 3 
i luogo giovedì mattina. 

mando che chi osserva la religione 
merita anche della patria. 

Perchè il tempo stringeva dovette li- | 
mitarsi solo ad accennare alla nobile 
lettera di S. E. Mons. Arcivescovo, al te- | 

ed ix legramma spe 
parì tempo ce 
Doo poterono 
tempo e 

dito al Santo Padre, 
rcò di 
parlar i 

cioè il signor maestro Pividori, 
i 

steggiato sodalizio. 
Veramente ormai iltempo stringe, ed i 

ben accolti ospiti si congedano mentre in 
piazza la banda già menzionata svolge 
up accurato programma. 

Dopo questa poco perfetta relazione : 
non so di meglio fare che sintettizare 
così Pavia d’Udine — cattolica, buona, do- 
cile attivamente al suo degnissimo Par- 
roco ed efficacemente grata al suo operoso 
cappellano fece riuscire una festa vera- 
mente popolare, eminentemente cattolica 
e che lascierà lunga e grata memoria. 

n 

Per la circostanza venne presentato già 
umile indirizzo a S. E. R.ma Monsigner 
Arcivescovo, chiedendone la benedizione. 

E Sua Eccellenza rispose rallegrandosi 
dell'iniziativa ed augurando che la sua 
benedizione valga ad incoraggiare gli 
emesst propositi e a stringere sempre 
meglio i vincoli di unione che passano 

quelli delle 
altre società sorelle. 

Venne spedito al Santo Padre il se- 
guente telegramma: 

« Sua Santità Leone XIII 
Roma. 

Società cattolica Pavia d’ Udine cele- 
brando primo anniversario, benedicendo 
vessillo, acclama entusiasticamente Santo 
Padre, protesta inalterabile fedeltà, invoca 

i apostolica benedizione. 

Tenevo per certo che la festa anniver- | 
Sarig del nostro sodalizio operaio sarebbe ‘ 
liuscita benino, data la coincidenza della : 
benedizione del nuovo vessillo. Ma non 
mi sognavo che arrivasse al punto da. 
segnare una delle più belle date per noi. 
Il tempo era buono. Vedevi le strade 
Ornate di verde, e qua e là alzarsi begli 
archi — vedevi tutte le finestre pavesate, 
vedevi quasi tutti i buoni paesani fregiati 
del distintivo sociale. Un animato scam- 
panìo, un rimbombar di mortaretti met- 
tevano allegria. 

me
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Verso le 10 ant. una gran folla s'ac-| 
calca pei pressi della canonica. Quivi si : 
forma il corteo per recarsi alla Chiesa. 
Il certeo è così formato: 

Precede il gonfalone, rappresentante la | 
Federazione delle Società cattoliche di | 
M. S. del Friuli, col vice-presidente della | 
Federazione sig. R. Zorzi e col segretario | { 
sig. Massimino Marcuzzi; indi tengono ‘ Si 
dietro le rappresentanze delle società di : 
Udine, Gividale, Trivignano udinese, Vil- | Fe 
lanova del Iudri, Orsaria, Gemona. E poi 
continua il numeroso stuolo dei soci di 
quella di Pavia. Segue il R.mo Clero, in 
mezzo a cui sta mons. Missittini della : 
vostra città, che poi ha funzionato. In: 
chiesa una ressa straordinaria. Venne dai ; 
nostri coristi cantata con proprietà una: 
buona messa con intermezzato uno stu- | 

‘ meridionali altrove — cielo vario sul basso pendo motetto. Dopo il tocco nel cortile 
della Canonica sotto un magnifico im-: 
provvisato salone convennero al pranzo 
ben cento trenta persone; i cuochi casa- 
limi seppero ben trattare le squisite vi- 
vaade, le quali furono degnamente ac- | 
compagnate da frizzante vino paesano. 

Alle 15 si ricompose il corteo e stavolta , 
‘ colle bandiere delle singole società, com- : 
presa la nostra velata con alla testa la; 
banda operaia di Percotto. Poi in chiesa | 
ha luogo la benedizione dinanzi tanti | 
fedeli quanti la nostra parrocchiale potè , 
contenere. Mons. Missittini prima e dopo 
la sacra cerimonia disse toccanti parole 
di circostanza, riportandosi al bel sermone ; 
tenuto nella mattina sull’alto Patrocinio : 
di S. Giuseppe, ed efficacemente spie. | 
gando il significato delie parole Religione- 
Patria-Lavoro segnate sul nuovo vessillo. 
Mi dimenticavo di dire che prima della 
cerimonia con accompagnamento d’or- 
gano venne cantato, e bene, un inno alla 
bandiera scritto apposta per questa festa. 

Venne fatta poi una sfilata per le vie 
principali del paese; precede ancora la 
brava banda di Percotto, ormai 
con soddisfazione può rendere buoni ser- 
vigi a così geniali feste. Segue la nostra 
bandiera da tutti ammirata e corteggiata 
da un centinaio e più di soci e pur at- 
torniata da una folla di gente. Tutti 

cas 

Luigi Mattelloni presidente ». 

E ben grato giuuse il seguente riscontro: 

« Sig. Luigi Mattelloni 
Pavia d’ Udine. 

Santo Padre gradito omaggio benedice 
con affetto Lei e Soci. 

M. Gard. Rampolla ». 
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Venti moderati o forti intorno a levante, 

versante adriatico, nuvoloso altrove — al- 
cuns pioggie sull'alta Italia — Tirreno 
agitato. 

prin ln 6CAMNMNDrfa 
DIARIO SACRO, 

Mercoledì 6, s. Giovanni. apostolo. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 6, Latisana, Percoto. 

A proposito delle Casse rurali. 
Il signor Crespi, cancelliere presso il 

nostro Tribunale, ci manda questa che 
volentieri pubblichiamo: 

Sig. Direttore 
del giornale « IL Crociato » 

UDINE. 

Nei numeri 98 e 99 del suo giornale 
sotto i titoli: « Una grave minaccia alle 
Cassa rurali » e « Ancora della minacciata 
nuova tassa alle Cooperative », vedo il mio 
nome e qualifica a sproposito ripetuti, 

‘ dopo la normale tolta dalla Gazzetta delle 

hanno una parola di vanto per la nostra. 
: 3 , x : - Ì Società che la possiede ed hanno una' 

lode per gli artisti, che sono i vostri Fi- 
lipponi, che Ja eseguirono. Tengono die- 
tro le altre bandiere già indicate. 

Si torna in canonica dove ha luogo 
una bicchierata condita da concerti, canti 
e discorsi. Parlò il sig. Zorzi sullo spirito 
che deve informare Je società cattoliche, 
altri evocò il sentimente del dovere nel, 0, per titoli 

| presso il Laboratorio Chimico della Sa- popolo perchè arrivi alla dignità del diritto, 
ìl sig. Fantoni di Gemona pariò della 

1 necessità dell’organizzazione bea pennei- 
lando l’ indirizzo che diede il Santo Pa-: JAR Profai dre all’opera dei Congressi. Don Lodo- ala i. Prefettura, 

quale | br 
LO vico Passoni, parroco di Percot ? } 

rappresentante della Società catt. di Man- 
200, parlò con slancio dei successi della 

aUgurando imitatori. A) 
Percotto con frase convinta pure ineggiò 
a Pavia d’Udine, capitale morale del co- 
mune, facendo veti che anche negli altri 
paesi di questo sorgano così ben auspi- 
cati sodalizi. Il presidente della società 
di Trivignano inculcò buoni sentimenti, 
specialmente quello dell’attaccamento 
alla sede. 

Terminò la serie dei discorsi il Molto 
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R. Parroco, il quale, commosso per il fe» 

‘l’elezioni delle cariche sociali dell: nie 5 e { FIGLI +U:40 vali Ccna sociali della 
® è ni . Da * 7 5 A Le DE È G concordia ammirando quello di Pavia, | clotà (dei pittori. Vennero Gli OI 

Il sig. Bosero di. 

Cancellerie a cui l'avevo comunicata. 
I signori articolisti lasciano credere di 

non aver letto il Crociato del 31 marzo 
P. p. che, in cronaca al titolo: « Cura 
primaverile suggerita dal Ministero » pub- 
blicava per notizia e regola delle Casse 
rurali, la stessa risoluzione emanata dal 

Ministero delle finanze, e non da me. 
Valga ciò a spiegare l'equivoco dei 

signori predetti a mio riguardo. 
Udine. 5 Maggio 1903. 

Francesco Crespi Reghizzi 
Cancelliere del Tribunale di Udine. 

Concorso, 
Si rende noto che venne aperto un 

concorso, per titoli al posto di coadiutore 

nità. A detto posto è ammesso uno sti- 
pendio di 400 lire annue. 

er maggiori schiarimenti rivolgersi 

Società dei pittori. 
Ieri sera al Teatro Nazionale 8’ ebbero 

s0- 

dente Giovanni Filipponi, a membri della 
commissione Chiavotti Luigi, Ermacera 
Luigi, Trani Gio. Batta, Tondolo Giovanni, 
Pravisani Angelo e Pedrioni Giuseppe. 

Beneficenza, 

Il M. R. D. Felice Della Rovere Par- 
roco di Cussignacco in morte di D. Fran- 
cesco Cossaro inviò al Segretariato del 
Popolo a favore degli emigranti lire 5. 

La Presidenza vivamenge ringrazia. 

supplire a quei che. 
e pe ncanza di. Dr 

a : mezzo, dl vettura, in caserma di P. S. 
SS ASTE ; : perchè trovato in istato di completa ub- 
ll sig. Molinari ed il segretario del fe-. P DIE. p 

  
  

Don Dionisio Lucis 

vicario di Segnacco è morte quest’oggi | 
alle cre 15 precise. I funerali avranno 

Ai confratelli ed amici si raccomanda 
una prece per l’anima sua benedetta. 

Articolo 4-88, 

De Luisa Antonio, abitante in via Bel 
loni numero 5, venne accompagnato, a 

briachezza sull’angolo di via Manin. 
Gli si elevò la contravvenzione. 

Le solite di Bambin 

Il noto bandaio, Orsani Antonio, detto 
Bambin, alle ore 19 di ieri in via Graz- 
zano, essendo ubbriaco, dava segni di 
pazzia. 
Accompagnato dagli agenti di P. S. 

all’ospitale venne passato al riparto ma- 
niaci. 

Accidente sul lavoro. 

Ieri verso le ore 7 ricorse alle cure 
dell’ Ospitale l’operaio Magrini Luigi di 
anni 30, fu Antonio, per ustioni di se- 
cendo grade alla regione dorsale del piede | “=. “a È S gione d p i grafo con Maria Mos zolfanellaia — Sil- 

j vio Bujatti operaio di ferr. con Giovanna 
sinistro nel suo lato esterno. 

Potrà guarire in circa 8 giorni. 

Ai dilettanti di drammatica. 

E’ generale la difficoltà di poter presto 
aver tra mani qualche lavoruccio fatto 
apposta per venir insegnato e poi reci- 
tato da volonterosi giovanetti nei molti 
teatrini. popolari che con soddisfazione 
vediamo qua e là sorgere. 

Per fortuna si mise alla luce la men- 
sile « Rivista filodrammatica ». 

Questo periedico di cui sono collabo- 
ratori distintissime e dotte persone, potrà | 
riuscire di molto giovamento ai direttori 
di ricreatori e circoli filodrammatici ve- 
nendo in esso suggeriti quei drammi, 
commedie e farse che maggiormente sono 
aggraditi; come anche servirà di Inco- 
raggiamento ai giovani stessi leggendo 
le numerose relazioni di drammi rappre- 
sentati in ricreatori e circoli filodramma- 

tici cattolici per tutta } Italia. i 
Trovasi in vendita presso il sig Ral- 

mondo Zorzi, Via Daniele Manin, Udine, 

Smarrimento. 
è . o x #7 Re 

Ieri, circa le ore 18, da via Aqulieia 
e via della Posta, venne smarrita una ; 
cambiale fino a L. 600 firmata in bianco. | 
L’onesto che l’avesse trovata, portandola : 
alla redazione del nostro giornale, oltre 
al fare una carità ad un povero impie- 
gato che la perdette riceverà un compenso. ; 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso media 
cambi del giorno 4 maggio 19083: 

15 ERBGIATO 
DESIRE ISRIIEOEES (CORE RENI RI CSO 

dei valeri pubblici e dei: 

  

ud pie ero ‘merate 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 26 ap. al 2 maggio 19083. 

Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 9 

PI TBOLLE > 2 » PE 

Esposti 5 » 
i Totale N. 22 
Pubblicazioni di matrimonio 

Vittorio Baldassi cordaio con Luigia 

  
     

  

Milocco contadina — G. B. Malisani fua- 
do 1A ero SATTA ca RIA cRista con Luigia Tosolini setaiuola — 

| Lodovico Savorgnani fuochista con Perina 
Teffolutti casalinga — Antonio Degano 
agente di comm. con Enrica Brandolini 
sarta — Adalberto Milocco sarto con Ma- 
ria Zonotto sarta — Giovanni Morgutti 
orefice con Augusta Pravisani cartolaia 
— Guido Mocenigo tenente nei granatieri 
con Anna Tortora agiata — Giacomo Cau- 
tero capo fabbrica con Maria Quetri sarta 
— Angelo De Pellegrin offelliere con 
Luigia Bulfone setaiuola — Umberto Re- 
dondi elettricista con Antonia Bearzi casa- 
lioga. 

  

Matrimoni 
Umberto Pressello fabbro con Pasqua 

Niero casalinga Angelo Cantoni tipo-   

Masolivi casalinga —- Giacomo Bonini 
capo-mastro con Maria-Hlisabetta Tolasso 
casalinga — ing. Cesare Bassetti ispettore 
ferrov. con Norina Trani agiata — rag. 
Tullio Trevisan r. impiegato con Irma 
Oldo agiata — Pietro Dominutti nego- 
ziante con Antonia De Vit casalinga — 
Giovanni Comino calzolaio con Maria 
Driussi operaia. 

Morti a domicilio 
Aldo Modonutti fu Giuseppe d’anni 2 

e giorni 27 — Teresa-Maria Tarussio fu 
G. Amadio d’anni 86 possid. — Caterina 
Barro di Antonio di mesi 9 — Anna Con- 
tardo di Giulio di mesi 10 e giorni 20 
— Pierina Datterini-Romanello fa Gia- 

| como di anni 62 casalinga. 
Morti nell’Ospitale Civile 

Giuseppe Santarossa fu Pietro d’anni 
56 operato — Alma Gasasola fu Giusep- 
pe d’anni 18 setaiuola — Maria Fabrizi 
fu Valentino d’anni 87 casalinga — Maria 
Gobessi-Colussi di Nicolò d’anni 62 con- 
tadina — Santo Sbruazzo fu Domenico 
d'anni 80 servo — Antonio Pasut fu Lo- 
renzo d’anni 70 facchino — Maria Mar- 

i belossi-Missio fu Giacomo di anni 43 ca- 
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: salinga — Andrea Mion fu Giovanni di 
anni 
Sebastiano d’anni 80 indoratore — An- 

 tonia Fumolo-Degano fu Pietro d’anni 
: 50 operaia. 

Morti nell’ Ospitale Militare 
Giuseppe. Niosi di Michele. d’anni 37 

i brigadiere nei r.r. carabinieri, 

  

   
  

    

63 bracciante — Luigi Nimis fa 
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Il chiar. dottor , faut 7 
EGIDIO D'ADDA Ba, Rd é 
scrive averneotte- I LI 
nuto «i più bene- g TA TATA ® Ei 

+” MILANO ” « fici effetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo, > 

  fo Dar ez 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come ia migliore fra ls acque 

F. BISLERI & C.- MILANO, 
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Gasa di cura chirursica È 

Dott. Metullio Cominotti 

POLNEZZO 

I I 

del 

re ACRI 

=» Malattie chirurgiche e delle donna, È 

| Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- “ 

nando Franzolmi; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. i 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale. 

metodo del prof. Bassini, gua- 
one in dieci giorni. 

    

  

IEEE Hi 
Via dei Teatri Num. 15 

    

Casa fondata nell’anno 1879 

4 PIANOFORTI « 
> iti ti Di ” a 

Harmoniums 

aL 

Organi 

Americani 
ì o 

Piani Meledici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

+ Pianoforti d’ occasione 
VENDITA NOLEGGIO — SCAMBIO. 

        

  

         

  

Rendita 5 010 Ti 103.67 | Morti nell’ Ospizio Esposti 
» . TS 010 » SRI i Natalina Zenvelli di mesi 8 e giorni 9. 
» 9 1 LO x D ‘0 rPotale N. 17 — dei quali 6 non appartenenti » 3 00 fe ii i al Comune di Udine. o 

zioni, en e e o Banca d'’ Italia L. 989.—; &ac. Edoardo Harcuzzi Direttore resp 
Ferrovie Meridionali » 712.50 > = 

» Mediterranee » 494925. La pubblicità 
._ Obligazioni. ,_. dagli avveduti industriali e ne- 

Ferroy. Udine-Pontehba L 50150 gozianti viene fatta nei giornali » Meridionali » 345.50 > ; » Mediterranee 40(9 >» 504— che vengono maggiormente letti. 
» — Italiane 3 0j0 » 354— Il Crociato nella provincia è Città di Roma (4 0{0 oro) » 50925. il più diff. P 3 Dal ll plu dilluso. fer convincersene 

4 si FE Ì È J 7 

Fondiaria Banca It. 4 0g L 50875 basta recarsi all'ufficio postale; » » =» 4120» 52125 per la spedizione paga più degli 
» Cassa r., Milano 400 > 513.75 altri. 
s , » 500» 520.50 
» Ist. Ital. Roma 4 0jo » 507.50 ca 
» x » 412010 ». 521.25 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) L. 100 02 
Londra (sterline) DESVO10 
Germania (marchi) SCARTO 
Austria (corone) » 104.85 
Pietroburgo (rubli) » 260485 
Rumania (lei) » 9845 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) » 22.68 

Valore medio dei titoli bancari 

e industriali 

nel mese di aprile 1903. 
TIROL _ PREZZO 

Azioni nomin. di piazza 
Banca di Udine 100:— 162.— 

» popol. friul. Udine 100.— 4165 — 
» coop. udinese 29.— 37.50 
>.’ Goop..catb, Inline: 20 (95 
». coop. Cividale RIE 
» coop. Godroipo 295.—, 37.50 
» — mut. pop. coop., La- 

tisana O0:—. 73.25 
» di Pordenone 250.— 420,— 
» coop., S. Daniele 259.— 

_»  carnica, Tolmezzo 60.— 
bocletà veneta costruzioni 

96.97 
ed esere. ferr., Padova 80.— 130. 

Tramvia cavalli, Udine 100.— 72.50 
Cotonificio udinese — 1000.— 1250.— ‘ 
Coton. veneziano, Venezia 180.— 251.— | 
Filatura Makò, Cordenons 250.—  —._ 
Ferr. di Udine e P. s. M. 
Società iliuminazione elet- 

trica, S. Daniele 
Fabbrica zucchero, 
Giorgio di Nogaro — 
Fabbrica zucchero ligure- 

sanvitese 
Fabb. cone., Pordenone 
Fabb. conc., Portogruaro 

San 

  

200.— 

Società italiana utiliz. forza 
idr. del Veneto, Venezia 

Cartiera di Moggio —— 
Società friulana per l' in- 

dustria dei vimini, Udine 50.— 127.50. 
  

Grario ferroviario 
(Vedi în IV pagina) 

OO): 

500, ae 

100; Santo 

1000.— 1050.— | 
ro 209-290) 

Espurgo pozzi neri, Udine. 60.— 100— i 
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SALE MODE E CORREDI 
Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

SI mandano preventivi a richiesta.   
    
  

  

é 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di 

A richiesta 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

i 6g) D BP È 
d 

SÒ 

SV 

È 

  

   

    
   

   

 



  
          

  
      

    

S
E
R
 
S
E
A
 
E
R
A
 

a:
 

SE
 

ad
i   

  

    

    

    

ic
 

ic
a 

pr
op

ri
a 

, 
ca
lz
e 

le
re
, 

ci
nt
ur
e 

HR
} 

m
a
r
l
e
 

c
a
s
e
 

g
e
r
m
a
n
i
c
o
 

ls
si
mo
 C 

im
ic
i 

de
ll
e 

pr
 

he
. 

i 
er
na
ri
i,
 

i 
g
o
m
m
a
 

t 1 

Ri
cc

h 

S
T
 d 

pe
ri

 
C 

Si
 
ra

cc
om

an
da

no
 

a
s
s
o
r
t
i
m
e
n
t
 

  i 
ci

n 

mo
me

tr
i 

ma
ss

im
al

i,
 

oc
ch

i 

om
be
li
ca
li
, 

cu
sc
in
i 

di
 
go
m-
 

ma
, 

sc
hi
zz
et
ti
 

Pr
av
az
, 

te
r-
 

Ma
cc
hi
ne
 

el
et
tr
ic
he
 

a 
no
lo
. 

el
as
ti
ch
e,
 

ve
nt
r 

di
 

ve
tr
o,
 

fa
bb
r 

di
 

ma
te
ri
al
e 

an
ti
se
tt
ic
o.
 

Pr
ep
ar
at
i 

ch
 

a 

x 

pr
op

ri
e 

e 
ci

oè
 n
a
-
 

, 
Fe
rr
o 

ch
i 

d x 

ch
in

a 

ra
ba
rb
ar
o,
 
Es

tr
at

to
 

di
 
ch
in
a 

le 
sp
ec
ia
li
t 

Fe
rr
o 

  

    

IN
ci

a 
Pr
ov
 

o
n
g
r
e
g
a
z
i
o
n
i
 

ti
tu
en
te
 

ot
- 

In
 

T
1
C
O
S
 

Do
tt

. 
G
a
m
b
a
r
o
t
t
o
.
 

iz
io

ni
 

1C
1.
 

st
om
ac
o,
 

Po
lv
er
i 

pe
tt
or
al
i 

Sc
ir
op
po
 

fo
sf
ol
at
ta
to
 

di 
ca
l-
 

do
lc

if
ic

at
o 

pe
r 

ma
la

ti
 

di
 

Pu
pp

i 
pe

r 
to

ss
i 

e 
br

on
ch

it
i,

 

ti
mo

 
pe
r 

ba
mb

in
i 

de
bo
li
 

e 

Re
ca
pi
to
 

de
ll
’o
cu
li
st
a 

ce
 

e 
fe
rr
o,
 

ra
ch
it
 

    

\\ 7 Deposito di specialità italiane 
4 

Rappresentanza e vendita 

UDINE 
VO Via Cavour N. 2 

Prezzi oli da tavola e da cucina 

al litro al chilogr.. 

Extra N. 1 AB. Wbicbdbo o L 160 

Sopraffino A >» 155 1.70 
Vergine dorato AA» 1.70 1.90 

>» bianco AAA >» 1.90 > 2.10 

Martinuzzi Francegco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per apo 
parati da. Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, T'elerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per lottma qualità dei 
tessuti tutti, che per Ja perfeltissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

    

   

ROCLPLRE 

- L'unico A 

TOSS! 
CATARRIO 

@ MALATTIE DI PETTO IN GENERE 
Scientificamente appruvato da Celebrità Me- 

diche, è costituito dalle rinomate PILLOLE di 
ESA 

    

ed 

  

DONPÈ-ADAMI 
di potente azione antisettica, calmante, espet- 
torante, cento volte superiora a tutti i disgu- 
stosi ed indigesti preparati di catrame, 

Flacone pice. L. ® - grande L. 2 || Presso tutte le Farmacio 

Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chinsci, 
MILANO Î PALERMO 

Piazza della Scala,5] Piazza Bologni, 23   
blgllette di visita, opuscolo: Quida della Salute 
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In Broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutio a prezzi puramente di fabbrica 
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Udine — Via Mercatovecchio 19 

Fabbrica ombrelli, ombrellini 
Assortimento grandioso 

di 
— Valigerie anche in tutta pelle — Borse e 

borsette pure di pelle — Bastoni da passeggio 
— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 

Chincaglierie 

Oggetti per fumatori ecc. 

Vendita all’ ingrosso. 
ed al minuto     

      
  

  

  

  

        
      

         
        

      

      

  
  

  

    

5 Partenze Arrivi Fertanze Arcivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi ERRATI DI eni ol eee ASI Aa ie RO 595) 
da Udine a Venezia da Venezia a dine Casarsa Pertogr. Portogr. Casarsa 
O. 4.40 8,57 È» 4.46 #63 A. 9.25 4:00 3.21 9.02 

= A. 8.20 12.07 O. 5AO AO: 07 O. 14,81 15.16 [2°508 13.10 13.60 
DI LIZA 14,10 O. 10.45 16,25 O. 18.37 DIS 0 20.11 20.50 
o 13,20 18.06 Ji 14.10 Ta —erT—————_w— — ——_—__—_—— - OSIO 0,1887 MO Udine Civedale | Cividale Udine È 

DE WI 2305 Mi: 2395 4.40 ee 681 | M. 646 7416 5 
Udine Pontebba Pontebba Udine M. 10.12 10.39 |. M. Lo Du; Oi da 00 Olss Vene: 1.88 M. 1140 12.07 | M. 12.35 13.06 De inps D. 929 1105 M. 1605. 1687 | M.. MW 17.6 O. 1085 13.99 O. 1439 17.06 M. 219, (2150... Me 2-28 
D. 17.10 20.45 O. 16.55 19.40 E REA RE FRE i 3 PNE 
O. 1785. 1910 D. 18.39 2005 SS Le —_————— —— mr S. Giorgio Trieste } S. Giorgio Udine 

RE dine Teieste Trieste TIasme i M. 7.24D. 8.1210.40 D. 620M. 8.07 955 È og sn , go : | î nani a < e = .2 2 i °° Dose INA, a ‘ SEE È LEE 3 De e O M.13,16 0. 14.15.19.46 | M.12.30M.14.26155 È ° ea AGE Bo nata ia MI75 18.57 9290916 Ò Ty 90 M.10,049 : M. 1542 10.46 Do 1090 ; Ue i RETE OA: 1910 Mi 2:95 1.32 Udine Venezia 
Casarsa Spilimb, Spilimb. Casarsa 8. Giorgio Venezia. | S. Giorgio Udine 
Og 945 10.—- O 8.15 8.58 M. T.24D. 8.1710.16 | D. 7. M, 8.57 9.53 

= M. 1495 15.20 M. - 13.15 14. M. 13.16 M.14.36 18.20 | > M.10.25 M.14.24 15.50 
5 0. 13.40 19,25 O. 17.80 13.10 M. 17.56 D, 19.19 21.80 Î D. 18.25 M. 20,24 21.16 
  

Da ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

    

     

  

   

  

   

    

da 

s Da Udine R. A, 8,— 8,45 11,20 14,50 15.45 18— - ST. 8.15 9.— 1185 15.05 16 1845 # Dalla S. T, 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — am. a S. Daniele 9.40 B_- 16.35 19.45 21.95 Da 5. Dandele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.35 (1) -- ame. a Udine 8. T, 8.10 1207 15.10 10,95 21.55 - Parr. dalla 8. T°. 8.177.385 10.40 15.15 14.20 17.30 — rr. S.P. 8:82 7.50 10,55 1520 14.35 17.45 È (1) Dalle 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
         

  

sremiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA  DAVASCHI SETERIR e VELOTI di propria fabbricazione in iutti ? calo 

per. qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, meriss: 
Rocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati cd argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna. » 
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La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle sioffa è 
prezzi, è ja migliore raccomandazione. 
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